
L’80% degli studi di settore
ammessi al regime premiale. I
criteri  di  accesso  in  un
provvedimento delle Entrate
Al via l’accesso alla disciplina premiale per gli studi di
settore relativi al periodo d’imposta 2016. Il Provvedimento
del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  23  maggio  2017
contiene l’elenco dei 155 studi che consentono di accedere
alla disciplina di favore introdotta dal decreto Salva Italia
(art.  10  del  decreto  legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214) e che, quest’anno, rappresentano l’80% del totale (155
su 193).

La  nuova  disciplina  per
l’attività dei “compro oro”
Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato  in  via
definitiva,  dopo  l’esame  delle  competenti  commissioni
parlamentari, il decreto legislativo che introduce una nuova
disciplina  per  l’attività  dei  “compro  oro”.  Il  decreto
delegato  delinea  una  disciplina  ad  hoc  che  consente  di
monitorare  il  settore  dei  “compro  oro”  e  di  censirne
stabilmente il numero e la tipologia. La finalità è quella di
contrastare sempre più efficacemente le attività criminali e i
rischi  di  riciclaggio  riconducibili  alle  attività  di

https://www.finanzaefisco.com/l80-degli-studi-di-settore-ammessi-al-regime-premiale-i-criteri-di-accesso-in-un-provvedimento-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/l80-degli-studi-di-settore-ammessi-al-regime-premiale-i-criteri-di-accesso-in-un-provvedimento-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/l80-degli-studi-di-settore-ammessi-al-regime-premiale-i-criteri-di-accesso-in-un-provvedimento-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/l80-degli-studi-di-settore-ammessi-al-regime-premiale-i-criteri-di-accesso-in-un-provvedimento-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/la-nuova-disciplina-per-lattivita-dei-compro-oro/
https://www.finanzaefisco.com/la-nuova-disciplina-per-lattivita-dei-compro-oro/


compravendita  di  oro  e  oggetti  preziosi  non  praticate  da
operatori professionali.

IV direttiva antiriciclaggio:
approvate  in  via  definitiva
le disposizioni di attuazione
Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato,  in  esame
definitivo, un decreto legislativo che detta disposizioni più
severe  in  materia  di  antiriciclaggio  e  di  contrasto  al
finanziamento  delle  attività  terroristiche.  Il  decreto
delegato recepisce la direttiva UE 2015/849, che ha introdotto
disposizioni volte ad ottimizzare in tutti gli Stati membri
l’utilizzo degli strumenti di lotta contro il riciclaggio dei
proventi  di  attività  criminose  e  il  finanziamento  del
terrorismo.
I destinatari della normativa antiriciclaggio sono le persone
fisiche e giuridiche che operano in campo finanziario e i
professionisti tenuti all’osservanza di specifici obblighi di
verifica della clientela e di segnalazione delle operazioni
sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo all’
unità  di  informazione  finanziaria  (UIF)  che  provvede  alla
relativa  analisi.  L’approfondimento  investigativo  delle
segnalazioni è effettuato dalla Direzione investiva antimafia
(DIA) e dal Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia
di Finanza. Il Comitato di sicurezza finanziaria presso il
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  l’organismo
responsabile dell’elaborazione degli indirizzi strategici in
materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del
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terrorismo e dell’analisi nazionale dei relativi rischi.

Incentivi per l’attrazione di
capitale umano. Le istruzioni
delle  Entrate  per  gli
stranieri  che  intendono
trasferire la loro residenza
fiscale in Italia
I  requisiti  necessari  per  accedere  alle  agevolazioni,  le
modalità di esercizio delle opzioni e gli effetti per chi
sceglie di stabilirsi in Italia. Diffusi i chiarimenti delle
Entrate su tutti i regimi agevolativi previsti per le persone
fisiche  che  trasferiscono  la  residenza  fiscale  nel  nostro
Paese. Nella circolare n. 17/E del 23 maggio 2017 illustrate
le caratteristiche e i meccanismi degli incentivi attualmente
in  vigore  per  “attrarre  capitale  umano”:  dai  cosiddetti
“impatriati”,  ovvero  lavoratori  dipendenti  o  autonomi,
manager, lavoratori ad alta specializzazione e laureati, agli
high net worth individual, neo residenti ad alta capacità
contributiva, passando per docenti e ricercatori e lavoratori
“contro-esodati”.
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Bonus 80 euro e rimborsi da
730.  Escluso  l’obbligo  di
utilizzo  dei  servizi
telematici dall’Agenzia delle
Entrate
Il bonus 80 euro ed i crediti rimborsati ai dipendenti per la
liquidazione del 730 sono esclusi dall’utilizzo dei servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate.  Questo  è  quanto
affermato dal Direttore centrale Normativa, Annibale Dodero,
intervenuto nel corso del forum in materia fiscale e di lavoro
organizzato dai consulenti del lavoro. Di seguito le risposte
dell’Entrate fornite nel corso dei lavori del 15° Forum lavoro
e fiscale in merito alle novità introdotte con il D.L. n. 50
del 2017 che ha modificato l’articolo 37, comma 49-bis, del
D.L. n. 223 del 2006, prevedendo, per i soggetti titolari di
partita  IVA,  l’obbligo  di  utilizzare  i  servizi  telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate qualora essi
intendano  compensare,  per  qualsiasi  importo,  crediti  IVA
(annuali  o  relativi  a  periodi  inferiori),  ovvero  crediti
relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali,
alle  ritenute  alla  fonte,  alle  imposte  sostitutive  delle
imposte sul reddito, …

I giudici “tributari” di uno

https://www.finanzaefisco.com/bonus-80-euro-e-rimborsi-da-730-escluso-obbligo-di-utilizzo-dei-servizi-telematici-dallagenzia-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-80-euro-e-rimborsi-da-730-escluso-obbligo-di-utilizzo-dei-servizi-telematici-dallagenzia-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-80-euro-e-rimborsi-da-730-escluso-obbligo-di-utilizzo-dei-servizi-telematici-dallagenzia-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-80-euro-e-rimborsi-da-730-escluso-obbligo-di-utilizzo-dei-servizi-telematici-dallagenzia-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-80-euro-e-rimborsi-da-730-escluso-obbligo-di-utilizzo-dei-servizi-telematici-dallagenzia-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/i-giudici-tributari-di-uno-stato-ue-possono-controllare-la-legittimita-delle-richieste-di-informazioni-fiscali-rivolte-da-un-altro-stato-ue/


Stato Ue possono controllare
la  legittimità  delle
richieste  di  informazioni
fiscali rivolte da un altro
Stato UE
Il giudice nazionale, cui sia stato sottoposto un ricorso
avverso  un’ammenda  inflitta  ad  un  contribuente  per
inottemperanza  ad  una  decisione  di  ingiunzione,  ossia  la
decisione  di  un  autorità  (nella  specie  lussemburghese  su
richiesta  dell’amministrazione  tributaria  francese)  che
ingiungeva di fornire le informazioni societarie, deve poter
esaminare  la  legittimità  di  quest’ultima  affinché  sia
rispettato il diritto ad un ricorso giurisdizionale effettivo,
sancito nella Carta dei diritti fondamentali dell’UE. Questo è
quanto deciso dalla Corte di giustizia dell’Unione europea
nella causa C-682/15, Berlioz Investment Fund SA.

Dichiarazione  IVA  2017  non
presentata  o  compilata  solo
in  parte.  In  arrivo  le
segnalazioni di anomalia
L’Agenzia sta inviando 191.221 mail agli indirizzi Pec di
alcuni contribuenti che presentano eventuali anomalie nella
dichiarazione  IVA  per  consentirgli  di  controllarle  e,  se
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necessario, mettersi in regola. E’ un’opportunità per coloro
che  non  hanno  presentato  la  dichiarazione  IVA  per  l’anno
d’imposta 2016 o che l’hanno presentata compilando solo in
parte il quadro VA che così possono ancora rimediare e pagare
sanzioni ridotte senza ricevere controlli.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
pubblicato sul sito internet, (del 3 maggio 2017, prot. n.
85373/2017)  vengono  definite  le  modalità  con  cui  il
contribuente può richiedere informazioni oppure segnalare alle
Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze sconosciuti al
Fisco  che  possano  giustificare  l’anomalia  o  sanare
l’irregolarità  avvalendosi  del  ravvedimento  operoso.  La
comunicazione,  oltre  alla  modalità  Pec,  è  consultabile
all’interno del Cassetto fiscale, presente nell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia.

Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO:  in  arrivo  le
comunicazioni  per  segnalare
le anomalie
Al fine, stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari e
favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili, inviate
dall’Agenzia delle entrate una nuova tranche di comunicazione
relative a presunte anomalie relative alle seguenti tipologie
di redditi:

a)  redditi  dei  fabbricati  derivanti  dalla  locazione  non
finanziaria di fabbricati imponibili a tassazione ordinaria,
ovvero per opzione, al regime di tassazione previsto dall’art.
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3  del  D.Lgs.  14  marzo  2011,  n.  23  (Cedolare  secca  sugli
affitti), alternativo al regime ordinario;

b) redditi di lavoro dipendente e assimilati;

c) assegni periodici;

d) redditi di partecipazione ex artt. 4, 5 e 6 del TUIR,
nonché  quelli  derivanti  da  partecipazione  in  società  a
responsabilità limitata a ristretta base proprietaria, di cui
all’art. 116 del TUIR;

e) redditi diversi;

f) redditi di lavoro autonomo abituale e professionale;

g) redditi di lavoro autonomo abituale e non professionale;

h)  redditi  di  capitale  derivanti  dalla  partecipazione  al
capitale o al patrimonio di società ed enti soggetti all’Ires
e proventi derivanti …

Terzo  settore,  impresa
sociale e cinque per mille.
Il  Governo  approva,  in  via
preliminare,  tre  decreti
legislativi  per  l’attuazione
della legge delega di riforma
Il Consiglio dei ministri di oggi, (venerdì 12 maggio 2017),
ha approvato, in esame preliminare, tre decreti legislativi di

https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore-impresa-sociale-e-cinque-per-mille-il-governo-approva-in-via-preliminare-tre-decreti-legislativi-per-lattuazione-della-legge-delega-di-riforma/


attuazione  della  legge  delega  per  la  riforma  del  Terzo
settore, dell’impresa sociale e del cinque per mille

La  nuova  disciplina
sanzionatoria  del  sistema
dell’inversione contabile
Inversione contabile, pronti i chiarimenti delle Entrate sulle
sanzioni previste in caso di errore. Con la circolare n. 16/E
del11  maggio  2017,  infatti,  le  Entrate  chiariscono  il
trattamento sanzionatorio previsto per ogni tipo di violazione
in  materia  di  reverse  charge,  alla  luce  delle  modifiche
apportate  dal  decreto  legislativo  n.  158/2015.  Secondo  un
criterio di proporzionalità, ad essere colpite più duramente
sono le violazioni commesse con un intento di evasione o di
frode oppure che comportano l’occultamento dell’operazione o
un debito d’imposta, mentre vengono punite in modo più mite le
fattispecie irregolari per le quali l’imposta risulta comunque
assolta.
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consultabili  solo  dagli  abbonati  registrati

 

Tramite il link sottostante potrai scaricare e compilare la
cedola per l’abbonamento a 
“Finanza & Fisco” o il suo rinnovo

(https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/)

 

Commenti

Il condono sulle liti pendenti: aspetti di riflessione e
valutazioni critiche
di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

 

Quando un familiare può essere considerato fiscalmente a
carico: esame del limite reddituale
di Nicolò Li Causi e Debora Ricco

 

Prassi

Documenti informatici rilevanti ai fini tributari
Conservazione “sostitutiva”

 

Termine unico per la conservazione sostitutiva per tutti i
documenti  informatici  di  natura  tributaria  a  prescindere
dalla  loro  rilevanza  IVA  o  redditi.  Decorrenza  dalla
presentazione della dichiarazione dei redditi

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 46 E del 10 aprile
2017:  «OBBLIGHI  FISCALI  –  Documenti  fiscali  –  Scritture
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contabili  –  Fatture  e  bolle  doganali  –  Conservazione
“sostitutiva”  (ossia  in  formato  dematerializzato)  di
documenti analogici – Produzione e conservazione elettronica
dei  documenti  informatici  rilevanti  ai  fini  tributari  –
Modalità  -Termini  della  conservazione  sostitutiva  –
Unificazione  –  Conseguenze  –  Termine  di  conclusione  del
processo di conservazione dei documenti fiscali entro il
terzo  mese  successivo  al  termine  di  presentazione  della
dichiarazione dei redditi (entro il 31 dicembre di ciascun
anno per i contribuenti “Solari”) – D.M. 17/06/2014 – D.Lgs.
07/03/2005,  n.  82,  Codice  dell’Amministrazione  Digitale
(CAD)»

 

Imprese minori in contabilità semplificata

 

Imprese in contabilità semplificata. I chiarimenti per il
passaggio dal principio di competenza a quello di cassa

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 13 aprile
2017: «REGIMI CONTABILI E FISCALI – Imprese in contabilità
semplificata  –  Regime  di  cassa  per  i  contribuenti  in
contabilità semplificata – Nuovo regime di determinazione
del reddito per le “imprese minori” – Disciplina IRPEF ed
IRAP – Articolo 1, commi da 17 a 23, della L. 11/12/2016, n.
232  (Legge  di  bilancio  2017)  –  Art.  66  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – Art. 18, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»

 

Agevolazioni per gli investimenti nelle aree svantaggiate

 

La nuova disciplina del bonus per chi investe al Sud

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E del 13 aprile
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2017:  «AGEVOLAZIONI  FISCALI  –  Agevolazione  per  gli
investimenti nelle aree svantaggiate – Credito di imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno di cui all’articolo 1,
commi 98-108, della L. 28/12/2015, n. 208, come modificato
dall’articolo  7-quater  del  D.L.  29/12/2016,  n.  243,
convertito, con modificazioni, dalla L. 27/02/2017, n. 18 –
Modifiche alla disciplina introdotte dal cd. DL Mezzogiorno
–  Ambito  territoriale  –  Misura  del  credito  d’imposta  –
Determinazione  –  Limite  massimo  costi  ammissibili  –
Possibilità di cumulo del credito d’imposta – Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14/04/2017, n.
76099»

 

Pronta la nuova comunicazione per la fruizione del credito
d’imposta per chi investe al Sud. La trasmissione telematica
a partire dal 27 aprile 2017

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
14 aprile 2017, prot. n. 76099/2017: «Approvazione del nuovo
modello  di  comunicazione  per  la  fruizione  del  credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, istituito
dall’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre
2015,  n.  208,  come  modificato  dall’art.  7-quater  del
decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.»

 

Rivalutazione dei beni d’impresa
e riallineamento dei valori

 

Rivalutazione,  affrancamento  del  saldo  attivo  e
riconoscimento  fiscale  dei  maggiori  valori  iscritti  in
bilancio (c.d. riallineamento): la disciplina prevista della
legge di bilancio 2017
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Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 14 E del 27 aprile
2017:  «RIVALUTAZIONE  DEI  BENI  D’IMPRESA  E  DELLE
PARTECIPAZIONI – Per i soggetti che non adottano i principi
contabili  internazionali  nella  redazione  del  bilancio  –
AFFRANCAMENTO  DEL  SALDO  ATTIVO  DI  RIVALUTAZIONE  –
RIALLINEAMENTO  DEI  VALORI  –  Riconoscimento  fiscale  dei
maggiori valori iscritti in bilancio per imprese IAS/IFRS e
per quelle che adottano i principi contabili nazionali –
Art. 1, commi da 556 a 563 della L. 11/12/2016, n. 232
(legge di bilancio 2017) – Art. 1, commi da 140 a 147, della
L. 27/12/2013, n. 147 – Art. 1, commi 475, 477 e 478, della
L. 30/12/2004, n. 311 – D.M. 13/04/2001, n. 162 – D.M.
19/04/2002, n. 86 – Artt. 11, 13 e 15, della L. 21/11/2000,
n. 342»

 

Compensazioni e crediti d’imposta

 

Primi  chiarimenti  sulla  stretta  all’utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 57 E del 4 maggio
2017: «RISCOSSIONE – COMPENSAZIONI E CREDITI D’IMPOSTA –
Visti di conformità e deleghe di pagamento – Estensione
dell’ambito  oggettivo  di  applicazione  del  visto  di
conformità e dell’obbligo di utilizzo esclusivo dei servizi
telematici, messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate
per l’effettuazione delle compensazioni – Art. 3 del D.L.
24/04/2017, n. 50»

 

Bilancio delle società cooperative

 

Società cooperative: i bilanci dopo il D.Lgs. 139/2015
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Documento del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili – Area Principi Contabili e di
Valutazione – del mese di maggio 2017

 

Gli oneri informativi nella redazione del bilancio delle
cooperative rientranti nella categoria dimensionale delle
micro-imprese

Nota  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Direzione
Generale per la Vigilanza sugli Enti, il Sistema cooperativo
e le Gestioni commissariali – Divisione V Vigilanza sul
sistema cooperativo. Attività ispettiva e di revisione – del
20 marzo 2017: «COOPERATIVE – Nuovo articolo 2435-ter c.c. –
Conseguenze  sulla  redazione  del  bilancio  delle  società
cooperative rientranti nella categoria delle micro-imprese –
Riflessi  sugli  obblighi  di  informazione  gravanti  sulle
cooperative di cui agli artt. 2513, 2528, 2545 e 2545-
sexies, comma 2, del c.c. – D.Lgs. 18/08/2015, n. 139»

 

Le modalità di calcolo dell’avanzo di gestione ai fini della
determinazione del ristorno attribuibile ai soci

Nota  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Direzione
Generale per la Vigilanza sugli Enti, il Sistema cooperativo
e le Gestioni commissariali – Divisione V Vigilanza sul
sistema cooperativo. Attività ispettiva e di revisione – del
29  marzo  2017:  «COOPERATIVE  –  Novità  normative  e  loro
riflesso  sulla  compilazione  del  verbale  di
revisione/ispezione – D.Lgs. 18/08/2015, n. 139 – Art. 2425
c.c.»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
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possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3/4 del 2017
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

SPECIALE STAGIONE DICHIARATIVA 2017

 

La Guida 2017
alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche

relativa all’anno d’imposta 2016

 

La circolare-vademecum dell’Agenzia delle Entrate n. 7 del 4
aprile  2017  sulle  spese  detraibili/deducibili,  crediti
d’imposta  ed  altri  elementi  rilevanti  per  la  compilazione
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della dichiarazione delle persone fisiche e per l’apposizione
del visto di conformità.

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1/2 del 2017
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

SPECIALE MODULISTICA 2017

 

Redditi 2017-PF, fascicoli 1, 2 e 3
Periodo d’imposta 2016
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Il  modello  “Redditi  2017-PF”  fascicoli  1,  2  e  3  con  le
relative istruzioni, che le persone fisiche devono presentare
nell’anno 2017 per il periodo d’imposta 2016

 

Le  istruzioni  sono  integrate  dai  link  alle  circolari  e
risoluzioni richiamate.

Il  modello  e  le  istruzioni  sono  stati  prelevati  dal  sito
internet www.agenziaentrate.it il giorno 14.04.2017 e tengono
conto delle modifiche apportate dal Provvedimento dell’Agenzia
delle Entrate dell’11 aprile 2017, prot. n. 72741/2017.

 

Clicca qui, per prelevare il modello “Redditi 2017-PF” intero
con le relative istruzioni

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31
gennaio 2017, prot. n. 22484/2017: «Approvazione del modello
di  dichiarazione  “REDDITI  2017-PF”,  con  le  relative
istruzioni, che le persone fisiche devono presentare nell’anno
2017, per il periodo d’imposta 2016, ai fini delle imposte sui
redditi. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei
dati  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  dei  parametri  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2016 nonché della scheda
da  utilizzare  ai  fini  delle  scelte  della  destinazione
dell’otto,  del  cinque  e  del  due  per  mille  dell’IRPEF»

 

I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione dei parametri

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
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sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
43/44 del 2016
ATTENZIONE:

gli  articoli  di  questo  numero  della  rivista  sono
consultabili  solo  dagli  abbonati  registrati

 

Tramite il link sottostante potrai scaricare e compilare
la cedola per l’abbonamento a “Finanza & Fisco” o il
suo rinnovo

(https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/)

 

 

Commenti

 

Indagini bancarie. Capacità contributiva e ragionevolezza
contro i vizi del ragionamento presuntivo
di Alvise Bullo e Elena De Campo
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“Riforma contabile”: gli effetti del D.Lgs. n. 139/2015sui
requisiti di non fallibilità
di Nicolò Li Causi

 

Giurisprudenza

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

Indagini bancarie
Vizi del ragionamento presuntivo

 

Accertamento  fondato  su  indagini  bancarie:  la  mancata
motivazione in ordine alla consistenza e concludenza della
prova contraria offerta dal contribuente sui movimenti dei
conti correnti bancari comporta la cassazione della sentenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 7259 del 22 marzo 2017: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
–  ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Accertamento
fondato  su  risultanze  emergenti  dai  conti  bancari  –
Provvedimenti del giudice tributario – Sentenza – Contenuto
–  Motivazione  –  Nullità  della  sentenza  per  motivazione
assente  od  apparente  –  Configurabilità  –  Conseguenze  –
Cassazione con rinvio della sentenza – Caso di specie –
Violazione di legge in relazione all’art. 38 del D.P.R.
600/1973 e agli artt. 2727, 2729 e 2697 c.c. per vizio del
ragionamento presuntivo – Vizio di motivazione in ordine
alle giustificazioni addotte dal contribuente – Omissione in
motivazione dell’iter logico seguito nella valutazione di
documentazione  bancaria  e  contabile  prodotta  dal
contribuente al fine di fornire una adeguata giustificazione
ai prelevamenti sui conti bancari (Meri giroconti per i
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versamenti sul proprio conto personale di somme derivanti da
un  precedente  prelevamento  da  un  altro  proprio  conto  e
sostenimento di spese per le esigenze personali di vita e
familiari) – Artt. 32 e 38, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 –
Art. 360, n. 3 c.p.c. – Art. 360, n. 5 c.p.c. • ACCERTAMENTO
TRIBUTARIO – Atto irrogativo della sanzione tributaria –
Formazione  dell’atto  impositivo  –  Eventuali  vizi  che  si
riverberano  sul  successivo  atto  in  rapporto  di
presupposizione-consequenzialità  immediata  –  Rapporto  tra
accertamento  del  tributo  e  contestazione  delle  sanzioni
tributarie – Sanzioni collegate al tributo – Procedimento di
contestazione e irrogazione delle sanzioni tributarie – In
autonomo atto – Disciplina anteriore all’art. 23, comma 29,
lett. b) del D.L. n. 98/2011 – Istituto dell’invalidità
caducante e viziante – Applicazione – Conseguenze – Termini
di  cui  all’art.  21  del  D.Lgs.  n.  546/92  –  Tardività
dell’impugnazione dell’atto di irrogazione delle sanzioni –
Irrilevanza – Annullamento d’ufficio del separato atto di
contestazione  con  il  quale  sono  state  irrogate  le
“conseguenti”  sanzioni  –  Irrilevanza  dello  spirare  del
termine  di  impugnazioni  se  tempestivamente  impugnato
l’accertamento relativo alle imposte base di calcolo del
separato atto di irrogazione sanzioni – Art. 16, del D.Lgs.
18/12/1997, n. 472 – Art. 21, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»

 

Commissioni Tributarie Regionali:

 

Delega alla sottoscrizione dell’atto impositivo
Modalità di conferimento

 

Avviso di accertamento o atto impoesattivo sottoscritto da
funzionario  delegato:  nullo  se  non  viene  prodotta  in
giudizio la delega. Se “in bianco”, priva del nominativo del
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soggetto delegato e delle ragioni è nulla

Commissione Tributaria Regionale della Lombardia – Sezione I
– Sentenza n. 461 del 9 febbraio 2017: «ACCERTAMENTO –
Avviso di accertamento – Delega ex art. 42 del D.P.R. n.
600/1973  –  Eccezione  di  nullità  dell’accertamento  per
sottoscrizione dell’avviso da parte di funzionario diverso
da quello istituzionalmente competente o da parte di un
soggetto privo di delega valida ed efficace – Onere della
prova  in  merito  alla  sussistenza  o  meno  dei  requisiti
imposti dalla legge per una valida ed efficace delega –
Applicazione del principio della reperibilità o vicinanza o
disponibilità del mezzo – Valido esercizio del potere di
delega  di  firma  alla  sottoscrizione/emissione  di  atti
impositivi  –  Circostanza  che  coinvolge  direttamente
l’Agenzia  delle  entrate,  che  detiene  la  relativa
documentazione, di difficile accesso per il contribuente –
Conseguenze – Onere della prova – Dell’Agenzia delle entrate
– Mancata produzione da parte del ufficio della delega “per
dimenticanza” – Potere officioso del giudice tributario di
acquisizione  della  delega  –  Esclusione  –  Fondamento  –
Conseguenze – Nullità dell’atto impositivo – Art. 56, del
D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 42, del D.P.R. 29/09/1973,
n. 600 – Artt. 57 e 58, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art.
2697  c.c.  –  Art.  24  Cost.  •  ACCERTAMENTO  –  Avviso  di
accertamento – Delega ex art. 42 del D.P.R. n. 600/1973 –
Contenuto – Nome specifico del funzionario delegato e delle
ragioni della delega – Omissione – Nullità della delega
conferita  tramite  ordine  di  servizio  “in  bianco”  –
Conseguenze – Nullità riflessa dell’atto impositivo – Comma
1-bis, dell’art. 17, del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 – Art.
56, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 42, del D.P.R.
29/09/1973, n. 600»

 

Prassi
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Investimenti in beni strumentali nuovi
Super e iper ammortamento

 

Super  e  iper  ammortamento  per  favorire  lo  sviluppo
dell’Industria  4.0.  Diffusi  i  chiarimenti  sui  bonus

Circolare congiunta dell’Agenzia delle Entrate – Ministero
dello Sviluppo Economico n. 4 E del 30 marzo 2017: «IMPOSTE
SUI  REDDITI  –  Reddito  di  impresa  –  Reddito  di  lavoro
autonomo  –  Proroga  del  super  ammortamento  e  istituzione
dell’iper  ammortamento  per  i  beni  funzionali  alla
trasformazione  tecnologica  e  digitale  secondo  il  modello
“Industria 4.0” – Chiarimenti – Art. 1, commi da 8 a 13,
della L. 11/12/2016, n. 232 – Art. 1, commi da 91 a 94 e 97,
della L. 28/12/2015, n. 208 – Artt. 54, 102 e 109, del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Novità Fiscali 2017
Risposte ai quesiti

 

La circolare con le risposte delle Entrate ai quesiti posti
in  occasione  di  eventi  organizzati  dalla  stampa
specializzata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 7 aprile
2017: «RISPOSTE AI QUESITI 2017 – Chiarimenti interpretativi
relativi  a  quesiti  posti  in  occasione  di  eventi  in
videoconferenza  organizzati  dalla  stampa  specializzata
(“Videoforum” e “Telefisco”)»
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Legislazione

 

“Fiscalizzazione graduale” delle vending
machine

 

Distributori  automatici  privi  di  una  “porta  di
comunicazione”:  approvate  le  regole  per  la  trasmissione
telematica dei corrispettivi. Dal 1° settembre 2017 al via
il censimento

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
30  marzo  2017,  prot.  n.  61936/2017:  «Definizione  delle
informazioni, delle regole tecniche, degli strumenti e dei
termini per la memorizzazione elettronica e la trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri derivanti
dall’utilizzo di distributori automatici diversi da quelli
disciplinati dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 giugno 2016»

 

I distributori automatici di biglietti di trasporto, sosta e
skipass  esclusi  dall’obbligo  dell’invio  telematico  dei
corrispettivi

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  116  E  del  21
dicembre  2016:  «TRASMISSIONE  TELEMATICA  DEI  DATI  DEI
CORRISPETTIVI  –  Fiscalizzazione  delle  vending  machine  –
Distributori automatici di biglietti di trasporto, titoli di
sosta e skipass – Art. 2, comma 2 del D.Lgs. 05/08/2015, n.
127»

 

Distributori automatici di schede telefoniche, tabacchi e
“gratta  e  vinci”.  Confermata  l’esclusione  dall’obbligo
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dell’invio telematico dei corrispettivi

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 44 E del 5 aprile
2017: «TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI –
Fiscalizzazione  delle  vending  machine  –  Distributori
automatici di tabacchi e biglietti delle lotterie istantanee
–  Esclusione  dall’obbligo  di  invio  –  Cessioni  ricadenti
nell’alveo  del  regime  IVA,  c.d.  “monofase”,  di  cui
all’articolo 74 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Esclusione
dall’obbligo  di  invio  –  Cessioni  di  merce  varia  –
Sussistenza  dell’obbligo  –  Art.  2,  comma  2  del  D.Lgs.
05/08/2015, n. 127»

 

Spesometro per l’anno di imposta 2016
Esoneri

 

Spesometro.  Comunicazioni  di  commercianti  al  dettaglio  e
tour operator solo oltre il “tetto”. Confermato l’esonero
per la P.A.

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6
aprile  2017,  prot.  n.  68495/2017:  «Modifiche  ai
provvedimenti del 2 agosto 2013 e del 6 aprile 2016 in
materia di definizione delle modalità tecniche e dei termini
relativi alla comunicazione all’Anagrafe tributaria delle
operazioni  rilevanti  ai  fini  dell’imposta  sul  valore
aggiunto»

 

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
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qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

Trasmissione telematica delle
liquidazioni  periodiche  IVA.
Disponibile  il  software
gratuito
A partire da oggi (10 maggio 2017) è possibile trasmettere
online le comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche
IVA.  I  nuovi  servizi  permettono  ai  contribuenti  e  agli
intermediari di condividere con l’Amministrazione finanziaria
i  dati  di  sintesi  delle  operazioni  di  liquidazione  IVA
effettuate  nel  trimestre  di  riferimento,  come  previsto
dall’art. 4 del D.L. n. 193/2016.
La comunicazione dei dati può essere realizzata tramite i
nuovi servizi e strumenti messi gratuitamente a disposizione
dell’Agenzia delle Entrate per contribuenti e intermediari.
L’Agenzia mette inoltre a disposizione istruzioni e assistenza
per contribuenti e intermediari, tutti raggiungibili sul sito
www.agenziaentrate.it al seguente percorso: Home – Strumenti –
Specifiche tecniche – Modelli di comunicazione – Fatture e
corrispettivi.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41/42 del 2016
ATTENZIONE:

gli  articoli  di  questo  numero  della  rivista  sono
consultabili  solo  dagli  abbonati  registrati

Tramite il link sottostante potrai scaricare e compilare
la cedola per l’abbonamento a “Finanza & Fisco” o il
suo rinnovo

(https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/)

 

 

Commenti

 

Sospensione del rimborso ex art. 23 del D.Lgs. n. 472/1997.
L’annullamento  della  pretesa  tributaria  ancorché  con
sentenza  solo  esecutiva  rende  disponibile  la  somma  del
rimborso IVA
di Isabella Buscema

 

L’onere di Equitalia di chiamata in causa dell’ufficio nelle
liti contro il ruolo e i vizi della cartella
di Antonino Russo

 

Prassi

 

https://www.finanzaefisco.com/sommario_41-42_2016/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_41-42_2016/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
https://www.finanzaefisco.com/abbonamenti/
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642700.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642704.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642704.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1642704.pdf


Compensazione “orizzontale”  –  Omessa o
tardiva Modello F24 a saldo zero  – 

Regolarizzazione
 

Omessa o tardiva presentazione del Modello F24 a zero: le
sanzioni ridotte in caso di ravvedimento operoso per chi
dimentica di presentare la delega

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 36 E del 20 marzo
2017: «SANZIONI TRIBUTARIE – RISCOSSIONE – Compensazione dei
crediti  d’imposta  c.d.  “orizzontale”  o  “esterna”  (perché
coinvolge crediti e debiti di natura diversa) continua –
Sanzioni per l’omessa o tardiva presentazione del Modello
F24  a  saldo  zero  –  Regolarizzazione  delle  violazioni
commesse mediante l’istituto del ravvedimento – Possibilità
– Comma 2-bis, dell’art. 15, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471
introdotto dall’art. 15, comma 1, lett. q), n. 2), del
D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997,
n. 471 – Artt. 17 e 19 del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241»

 

Investimenti in beni materiali strumentali
nuovi

Super e iper ammortamento
 

Super  e  iper  ammortamento  per  favorire  lo  sviluppo
dell’Industria 4.0. Diffusi i chiarimenti sui bonus, con
maggiorazioni del 40% e del 150%

Comunicato stampa congiunto dell’Agenzia delle Entrate e del
Ministero dello Sviluppo Economico del 30 marzo 2017

 

Nuove regole contabili
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Linee guida sulla prima applicazione
 

Problematiche e soluzioni operative per il passaggio alle
disposizioni del D.Lgs. 139/2015 e ai principi contabili
nazionali

Documento  congiunto  a  cura  del  Consiglio  Nazionale  dei
Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  –  Area
principi contabili e di valutazione e di Confindustria –
Marzo 2017

 

 

Legislazione

 

Rottamazione dei carichi inclusi in ruoli
affidati agli Adr

 

Rottamazione: il decreto legge che proroga al 21 aprile 2017
i  termini  per  la  presentazione  della  dichiarazione  di
adesione

Il testo del Decreto-Legge n. 36 del 27 marzo 2017: «Proroga
di termini relativi alla definizione agevolata dei carichi
affidati agli agenti della riscossione»

 

Imposta sostitutiva forfettaria sui redditi
prodotti all’estero

 

Neo residenti: le regole attuative per il forfait di 100mila

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1642719.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642741.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642741.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642741.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642741.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642744.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642744.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642744.pdf


euro per i (soli) redditi esteri

Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate
dell’8  marzo  2017,  prot.  n.  47060/2017:  «Modalità
applicative  per  l’esercizio,  la  modifica  o  la  revoca
dell’opzione di cui al comma 1 dell’articolo 24-bis del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR),
e per il versamento dell’imposta sostitutiva di cui al comma
2 del medesimo articolo 24-bis»

 

Depositi IVA
Estrazione di beni di origine Extra-UE

 

Estrazione di beni da depositi IVA introdotti in regime di
libera  pratica:  il  modello  di  dichiarazione  per
l’attestazione  della  sussistenza  dei  requisiti  di
affidabilità

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
24  marzo  2017,  prot.  n.  57215/2017:  «Approvazione  del
modello  per  la  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di
notorietà  attestante  la  sussistenza  dei  requisiti  di
affidabilità previsti dall’articolo 2, comma 1, del Decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 febbraio
2017, delle relative istruzioni e delle modalità per la
trasmissione dei dati»

 

Estrazione di beni da depositi IVA: approvati i modelli per
prestare le garanzie

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28  marzo  2017,  prot.  n.  59277/2017:  «Approvazione  dei
modelli per la costituzione di deposito vincolato in titoli
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di Stato o garantiti dallo Stato e di polizza fideiussoria o
fideiussione bancaria per l’estrazione dei beni introdotti
nel deposito IVA ai sensi del comma 4, lettera b) dell’art.
50-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331 da parte di
soggetti che intendono avvalersi della possibilità, prevista
dall’art. 2 comma 4 del Decreto Ministeriale 23 febbraio
2017, di assolvere l’imposta a norma dell’art. 17, secondo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972 prestando garanzia con le modalità previste dal
comma 5 dell’art. 38-bis del medesimo decreto»

 

Incroci tra spesometro e dichiarazioni IVA
Alert persuasivi

 

Incroci tra spesometro e dichiarazioni IVA per il 2014: in
arrivo le comunicazioni per segnalare le anomalie

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
24  marzo  2017,  prot.  n.  57490/2017:  «Attuazione
dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre
2014,  n.  190  –  Comunicazione  per  la  promozione
dell’adempimento  spontaneo  nei  confronti  dei  soggetti
titolari  di  partita  IVA  per  i  quali  emergono  delle
differenze tra il volume d’affari dichiarato e l’importo
delle  operazioni  comunicate  dai  loro  clienti  all’Agenzia
delle Entrate ai sensi dell’articolo 21 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78»

 

Trasmissione telematica dei dati delle fatture
emesse e ricevute

e delle relative variazioni e dei dati delle
liquidazioni periodiche IVA
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Comunicazione dei dati delle fatture e delle liquidazioni
periodiche  IVA:  informazioni,  modalità  e  formato  per  la
trasmissione telematica

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27  marzo  2017,  prot.  n.  58793/2017:  «Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute e dei
dati delle liquidazioni periodiche IVA di cui agli articoli
21 e 21-bis del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 e
modifica dei termini per la trasmissione dei dati delle
fatture  stabiliti  dal  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  28  ottobre  2016,  numero
182070»

 

Rimborso o compensazione di crediti IVA
trimestrale

Modello IVA TR
 

Rimborso  o  compensazione  del  credito  IVA  maturato  nel
trimestre.  Aggiornate  le  istruzioni  di  compilazione  del
modello IVA TR e le specifiche tecniche per la trasmissione
telematica

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 marzo 2017, prot. n. 59279/2017: «Aggiornamento delle
istruzioni per la compilazione del modello IVA TR per la
richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del
credito IVA trimestrale e delle relative specifiche tecniche
per  la  trasmissione  telematica  dei  dati  approvate  con
provvedimento del 21 marzo 2016»
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Indici Istat
Gli indici Istat per il mese di febbraio 2017

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

 

Autorizzata  l’estensione  del
regime di split payment dal
1° luglio 2017 al 30 giugno
2020
A partire dal 1° luglio 2017 al 30 giugno 2020, l’Italia è
autorizzata a imporre che nelle fatture emesse in relazione
alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate
a favore dei seguenti soggetti:
• pubbliche amministrazioni;
• società controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile;
• società quotate in borsa incluse nell’indice FTSE MIB, il
cui  elenco  sarà  pubblicato  dall’Italia  nella  Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana dopo il 28 aprile 2017 e
riveduto ogni anno, se necessario,
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sia apposta una specifica annotazione secondo cui l’IVA deve
essere  versata  dall’acquirente/destinatario  su  un  apposito
conto bancario bloccato dell’amministrazione fiscale. Questa è
la estrema sintesi della decisione di esecuzione (UE) 2017/784
del  Consiglio  del  25  aprile  2017  (Pubblicata  G.U.U.E.
06/05/2017,  L  118/17)  che  ha  autorizzato  l’Italia
all’estensione  del  regime  di  split  payment.

Approvato il Jobs Act per il
lavoro autonomo
Il Senato, con 158 voti favorevoli, 9 contrari e 45 astenuti,
nella seduta antimeridiana di oggi (mercoledì 10 maggio), ha
dato il via libero definitivo al ddl n. A.S. 2233-B, recante:
«Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale
e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi
e nei luoghi del lavoro subordinato»

Autoliquidazione  delle  somme
dovute  per  Voluntary
disclosure-bis. Rilasciata la
versione  beta
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dell’applicativo  per
calcolare  sanzioni  e
interessi
È online l’applicativo dell’Agenzia delle Entrate, in versione
sperimentale, che permetterà ai contribuenti che aderiscono
alla  procedura  di  collaborazione  volontaria  di  calcolare
autonomamente le somme dovute al Fisco. Le Entrate, tenuto
conto  della  complessità  del  calcolo  delle  sanzioni,  hanno
sviluppato  una  procedura  che  aiuterà  i  consulenti  e  i
contribuenti nella determinazione degli importi sanzionatori
dovuti in caso di autoliquidazione.

Bilanci,  dai  Commercialisti
focus sulle cooperative
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti  contabili  ha  pubblicato  un  documento  “Società
cooperative: i bilanci dopo il d.lgs.139/2015”. Lo studio si
inserisce in quel filone di studi approntati dal Consiglio
nazionale  per  supportare  gli  iscritti  e  gli  operatori
nell’attività  tecnica  di  implementazione  delle  disposizioni
normative. Nello specifico, il documento è volto a definire il
comportamento contabile delle società cooperative alla luce
dell’introduzione del D.Lgs 139/2015 – che, si ricorda, ha
novellato sostanzialmente le norme del codice civile dedicate
al bilancio – dei principi contabili nazionali e dei recenti
pronunciamenti del Ministero dello Sviluppo Economico.
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Comunicazioni  telematica
delle liquidazioni periodiche
IVA.  Risposta  Mef
insoddisfacente
La risposta fornita dal Mef all’interrogazione parlamentare
sulle  nuove  modalità  di  trasmissione  telematica  delle
liquidazioni  periodiche  IVA  non  è  soddisfacente.  Restano
infatti in piedi tutte le criticità denunciate nei giorni
scorsi, a cominciare dagli insopportabili costi per i software
necessari  al  nuovo  adempimento”.  E’  quanto  afferma  il
presidente  nazionale  dei  commercialisti,  Massimo  Miani,
secondo il quale, inoltre, “tenuto conto dell’ancora attuale
indisponibilità degli applicativi necessari, è indispensabile
un rinvio della scadenza, in linea con quanto previsto dallo
Statuto del contribuente”.

Trasmissione  delle
liquidazioni IVA in scadenza
a  maggio:  il  Viceministro
Mef, Casero, preannuncia una
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breve proroga
Il  Viceministro  Luigi  Casero  preannuncia  l’intenzione  del
Governo di disporre nelle prossime ore una breve proroga del
termine  di  trasmissione  delle  liquidazioni  periodiche  IVA
relativamente alla scadenza di maggio.

Stretta  sull’utilizzo  in
compensazione  di  crediti
tributari. In una risoluzione
i  chiarimenti  sulla
decorrenza delle nuove norme
Nuove regole per compensare i crediti relativi a IVA, imposte
dirette,  IRAP  e  ritenute  alla  fonte.  Con  la  risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 57/E di oggi (del 4 maggio 2017)
vengono,  in  particolare,  forniti  chiarimenti  sulle  novità
introdotte  dal  D.L  n.  50/2017  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n. 20/L e in corso di
conversione)  in  tema  di  visto  di  conformità,  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  utilizzo  dei  servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e
sull’ambito temporale di applicazione della nuova disciplina.
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Aperto il canale per l’invio
del  modello  730/2017
precompilato
Dichiarazione  precompilata  2017,  si  apre  il  canale  per
l’invio. Da adesso è possibile spedire online la dichiarazione
dei redditi predisposta dall’Agenzia con l’ausilio del partner
tecnologico Sogei e chiudere con pochi passaggi l’appuntamento
annuale con il Fisco. Niente più carta né scontrini e ricevute
da  conservare  per  chi  restituisce  in  autonomia  e  senza
modifiche il modello 730 digitale compilato dal Fisco: se la
dichiarazione è accettata “in toto”, infatti, l’Agenzia non
potrà  più  chiedere  al  cittadino  di  presentare  la
documentazione che giustifica le somme portate in detrazione,
come  le  spese  sanitarie,  universitarie,  quelle  per
ristrutturazioni  e  gli  altri  sconti  fiscali.

I  chiarimenti  delle  Entrate
sullo scomputo delle perdite
dai  maggiori  imponibili
nell’ambito  dell’attività  di
accertamento
Pronte le nuove indicazioni operative per lo scomputo delle
perdite nei procedimenti di accertamento sia ordinario sia in
adesione. Con la circolare n.15/E di oggi (28 aprile 2017) le
Entrate forniscono chiarimenti ai contribuenti, per i quali le

https://www.finanzaefisco.com/aperto-il-canale-per-linvio-del-modello-7302017-precompilato/
https://www.finanzaefisco.com/aperto-il-canale-per-linvio-del-modello-7302017-precompilato/
https://www.finanzaefisco.com/aperto-il-canale-per-linvio-del-modello-7302017-precompilato/
https://www.finanzaefisco.com/i-chiarimenti-delle-entrate-sullo-scomputo-delle-perdite-dai-maggiori-imponibili-nellambito-dellattivita-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/i-chiarimenti-delle-entrate-sullo-scomputo-delle-perdite-dai-maggiori-imponibili-nellambito-dellattivita-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/i-chiarimenti-delle-entrate-sullo-scomputo-delle-perdite-dai-maggiori-imponibili-nellambito-dellattivita-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/i-chiarimenti-delle-entrate-sullo-scomputo-delle-perdite-dai-maggiori-imponibili-nellambito-dellattivita-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/i-chiarimenti-delle-entrate-sullo-scomputo-delle-perdite-dai-maggiori-imponibili-nellambito-dellattivita-di-accertamento/


perdite concorrono a formare il reddito, destinatari di un
atto di accertamento, affrontando nel dettaglio le differenze
tra lo scomputo automatico, operato dall’ufficio, previsto per
le  perdite  di  periodo  rispetto  a  quello  richiesto  dal
contribuente con il modello IPEA in relazione alle perdite
pregresse.

Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  delle
partecipazioni, affrancamento
del  saldo  attivo  e
riconoscimento  fiscale  dei
maggiori  valori  iscritti  in
bilancio  (c.d.
riallineamento):  la
disciplina  prevista  della
legge di bilancio 2017
La rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni per
i  soggetti  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali  nella  redazione  del  bilancio  deve  essere
eseguita  nel  bilancio  o  rendiconto  relativo  all’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Questa una
delle precisazioni contenute nella circolare n. 14/E del 27
aprile 2017 con cui Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti
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in  merito  alla  disciplina  della  rivalutazione  dei  beni
d’impresa e delle partecipazioni per i soggetti non IAS/IFRS.
La legge di bilancio ha reintrodotto questa disciplina con
alcune novità che riguardano il bilancio in cui individuare i
beni  rivalutabili,  ossia  quello  relativo  all’esercizio  in
corso alla data del 31 dicembre 2015 e il bilancio in cui deve
essere eseguita la rivalutazione, ossia il bilancio relativo
all’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre
2015.

Agevolazione  “prima  casa”.
Entro i 18 mesi si può ancora
scegliere  tra  lavoro  e
residenza
L’agevolazione  prima  casa  resta  valida  anche  quando
l’acquirente non rispetta il requisito dichiarato di svolgere
l’attività lavorativa nel comune di ubicazione dell’immobile,
ma ha ancora tempo per trasferire la residenza nello stesso
comune, a patto che si impegni per iscritto a farlo entro 18
mesi dall’acquisto. È il chiarimento fornito dalla risoluzione
n. 53/E, pubblicata oggi (27 aprile 2017).
In particolare, la risoluzione risponde a un caso specifico in
cui  il  compratore  aveva  goduto  dell’imposta  di  registro
ridotta, dichiarando nell’atto di acquisto di svolgere la sua
attività prevalente nel comune in cui si trovava l’immobile.
Tuttavia, per sopraggiunte cause lavorative, tale condizione
non si era poi avverata. L’Agenzia chiarisce che l’acquirente
può ugualmente mantenere l’agevolazione prima casa se dichiara
di impegnarsi a trasferire, entro 18 mesi dall’acquisto, la
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residenza nello stesso comune dell’immobile. Ciò naturalmente
a condizione che i 18 mesi non siano ancora trascorsi.

Credito  d’imposta  ricerca  e
sviluppo:  le  novità  della
legge  di  bilancio  2017  e
chiarimenti  su  questioni
emerse  in  sede  di  prima
applicazione
Credito  d’imposta  ricerca  e  sviluppo,  arrivano  nuovi
chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. Con la circolare n.
13/E  di  oggi  (27  aprile  2017),  elaborata  d’intesa  con  il
Ministero  dello  Sviluppo  economico,  l’Agenzia  fornisce
istruzioni  alle  imprese  che  intendono  usufruire
dell’incentivo, alla luce delle modifiche introdotte, al fine
di potenziare lo strumento, con l’ultima Legge di bilancio.
Tra le novità, che si applicano da quest’anno, viene concesso
un  anno  in  più  per  effettuare  gli  investimenti,  viene
innalzato da 5 a 20 milioni di euro l’importo massimo annuale
del  credito  che  ciascun  beneficiario  può  maturare  mentre
l’aliquota aumenta al 50% e diventa unica per tutti i tipi di
spese ammissibili.
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Richiesta  per  la  fruizione
del credito d’imposta per gli
investimenti nel mezzogiorno.
Pronto  il  software  di
compilazione
Disponibile il software CIM17 (Versione software: 1.0.0 del
27/04/2017) che consente la compilazione delle richieste di
attribuzione del credito d’imposta per gli investimenti nel
mezzogiorno, istituito dall’articolo 1, commi da 98 a 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dall’art. 7-quater del
decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2017,  n.  18)  e  la
predisposizione  del  relativo  file  da  trasmettere  in  via
Telematica all’Agenzia delle Entrate.

In  Gazzetta  la  Manovra
correttiva 2017
Pubblicato nel Suppl. Ordinario n. 20 alla Gazzetta ufficiale
n. 95 del 24 aprile 2017 il decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,  ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per
lo sviluppo». Di seguito le principali disposizioni fiscali.
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